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Circo n. 25 I XIX Sesso 
Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Oggetto: 	 Elezioni per il rinnovo dei Consigli degli Ordini degli 
Ingegneri - quadriennio 2017-2021 - promemoria 

In relazione all'oggetto, il Consiglio Nazionale ritiene opportuno 
fornire alcune indicazioni riassuntive sulla tempistica e sulla corretta 
procedura da seguire, al fine di evitare errori che possano poi dare adito 
a contenziosi elettorali. 

Questo ferma restando la necessità di rifarsi, in primo luogo, al 
dato normativo - il DPR 8 luglio 2005 n.169 ("Regolamento per il 
riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di Ordini 
professionali') - per come interpretato in questi anni dal Ministero della 
Giustizia (tutte le relative circolari CNI sono, in ogni caso, pubblicate e 
rinvenibili sul sito Internet www.tuttoingegnere.it) e ferma restando la 
competenza riservata a ciascun Ordine provinciale in materia elettorale . 

Per maggiore chiarezza, i punti salienti e le questioni interpretative 
più ricorrenti vengono suddivise in paragrafi . 

Indice: 1) La data di indizione delle elezioni - i contenuti dell'avviso; 2) 
Nomina dei componenti del seggio elettorale e scheda elettorale; 3) Prima 
votazione; 4) Svolgimento delle operazioni di voto; 5) Proclamazione 
risultato elezioni e insediamento dei nuovi eletti; 6) Limiti alla possibilità 
di mandati consecutivi (art.2, comma 4, DPR 169/2005 e art.2, comma 4­
septies, DL n.225/ 2010) - Giurisprudenza successiva ; 7) Assenza 
reiterata del Consigliere dell'Ordine territoriale e conseguenze. 

http:www.tuttoingegnere.it
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11 LA DATA DlIt\DIZIONE DELLE ELEZIONI­
J COt\TENUTI DELL'AWISO 

Trattasi dì Un aspeno rilevantissimo, in quanto da late momento 
(v. art.3, primo comma, secondo periodo, DPR n.169/2005) si conteggia 
la data della prima votazIone e q:1indi tutte le operazloni di voto, 

Secondo l'art. 3, primo comma, DPR 169/2005: "L'elezione del 
Consiglio dell'Ordine è indetta dal Conslglio in carica almeno 
cinquanta giorni prima della sua scadenza, mediante l'av'Viso di cui al 
comma 3. La prima votazione deve tenersi il quindicesimo giorno feriale 
successivo a quello in cui è stata indetta 1'elezlone medesima_ In caso clj 
omissjone spetta al Consiglio :--Jazionale indire le ele;;:ion:», 

Vi sarò, quindi, una sedula di Consig~iu, convocato allo scopo, che 
approverà una apposita delibera che costituisce avviso di 
convocazione deglì iscritti per eserdtare il diritto di voto. 

E' opportuno soffermarsi nuovamente sulla dizione "almeno 
cinquanta giorni prima delta SUa scadenza". Tale scadenza è 
corrisponden'..e alla data di proclamazione del Consiglio in carjca, ai 
sensi del combinato disposto del comma 4 dea'art.2 e de: comma 20 
dell'art,3 DPR 169/2005, 

Come affermalo dal Ministero della Gi:'lstizia (v. la circolare CNI 
6/03/2009 n.203L H primo dei giorni utili per indire le nuove elezioni 
va comunque individuato all'interno di un arco temporale compreso 
tra i cinquanta giorni prima de])a scadenza del Consiglio dell'Ordine 
e una data (non dettata c.§.Qressamef.l-te da11a legge) da individuarsi - eia 
parte del Cons:glio in earlca - secondo criteri di rùgionevolez%n e buon 
5en$0, tenendo conto della data di scadenza naturale del Consiglio. 

Poiché, ai sens~ del comma 4 dell'art,3 del Regolamento elettorale, 
la data prescelta per l'indizione delle elezioni costituisce indice dj 
riferimento per individuare il numero di iscritti alle duc sezioni 
dell'albo, el?§J! non può essere ir~agioncvoJ.!!1ente ed. ecccssiY_illIlcnte 
anticipat.~, 

Inoltre nel 2009 il Ministero della Giustizia (v. la circolare CNI 
8/07/2009 n,2481 ha affermato che "lo.. elezioni ~cc il rinnovo del 
Consiglio "" dçvono comunque essere indette in prossimit~ della data 
.cH scadenza naturale dello stesso". 

Da q'Janto sopra emerge come una anticipazione delle tlczioni ècl 
ConsigHo sia ammissibile soltanto enlro limi lati s~Qslamcn~L rispettq 
alla ..s:lata deim.dnquaq~ornj prim.éJ. dellu sua scaderp!a na'CuI.'.~le, 
motivando le ragioni della relativa decisione. 



Certamente, ad avviso del Consìglio Nazionale. il coincidere delle 
votazioni con il periodo estivo e la necessita di favorire il più ampio 
coinvolgimento e partecipazione degli iscritti sono ragioni da tenere in 
attenta considerazione, nel momento in cui occorre decidere la data delle 
elezioni, 

Dd resto, un riferimento - lCrmi restando 1 limiti di legge - alla 
"circostanza della scadenza nel periodo estivo" c alla garanzia della 
U maggiore possibile partecipazione al voto da parte degli iscrittf è 
contenuta nel parere del Ministero della Giustizia del 13/12/2012 
r Elezioni per il rinnovo dei Consigli degli Ordini territoriali ai sensi 
dell'art. 3 del DPR 169/2005. Richiesta di provvedimento di prorogd'j, che 
per comodità si allega alia presente. 

In essa il Ministero Vigilante afferma chiaramente che è possibile 
anticipare di pochi giorni/settimane la data delle clezìonL 

Spetta quindi €!L~~~J~hl&Q!g___ Consigli~L_~ell:prdif!._~___~erritgriale, 
nell'ambito di una autonoma valutazione, tenendo conto delta normativa 
di riferimento e delle indicazioni ministeriali~ stabilire discrezionalmente 
la data di indizlone delle eiczionÌ per il rinnovo de~ Consiglio, una volta 
che lo legge non fissa con precisione un termine massimo, 

)Ionostante i.l giungere di richieste in tal senso, è ev;dente come il 
CNì non possa sostituirs: al competente Consiglio dell'Ordine in tale 
valutazione discrezionale, anche perche l'Ente centrale di Categoda 
costituisce autorità giurisdìzionale per ì reclami in materia elettorale fex 
art.34 RD n.2537/l925 e art. 6 del decrclo 19s. luogotcnenziale 
23/11/1944 n.382J. 

In questa sede è poss:bile soltanto ricordare, a fini informativi, che 
lo stesso Ministero ha messo in guardia ì Consigli degli Ordini dal fissare 
una data d: indizÌone non in prossimità della data di scacenzu naturale 
del Consiglio, ~~najLri~eh!p di jncorr~re neLxLzio..gl ecçes_so .çLQQJerc, 
"'essendo priva di qualsiasi g1'ustijicazione l'mdizione delle elezioni oltre 7 
mesi prima. della scadenza del Consiglid" (v. la circolare CNI 6/03/2009 
n.203). 

Nel 2012 il Ministero della Giustizia è tornato sulla questione, 
rispondendo ad un quesito congìunto CNI-Cf\APPC, con una breve nota 
che per la sua rilevanza si riporta qu: integralmente: 

..-n tennine e la data per l'indizione delle elezioni è previsto dall'arL3, 1 Q 

comma, del DPR 169/2005, Trattandosi di disposizione normativa 
pn'mana, è evidente che la stessa non possa subire alctma deroga 
mediante provvedimento ministeriale, 
Ovviamente) essendo il termine indicato di natura dilatoria, è 
possibile che i singoli Consigli, valutata lo. circostanza della scadenza 
nel periodo estivo, sempre nel rispetto del termine dilatorio di 50 
giorni, possano "anticipare" (anche di pochi giornI! settimane) la 



data delle elezioni, in modo tale da garantire la maggiore possibile 
partecipazione al voto da parte degli iscrittI"' (v. parere Ministero 
Giustizia del 13/12/2012, prol. n.O 164:l62.U). 

In buona sostanza il Dicastero Vigìlunte ha quindi fatto intendere 
che una anticipazione delle elezioni sia ammissibile soltanto entro 
limitati scostamenti rispettQ alla data dei cinquanta giorni prima de:la 
sua scadenza naturale, motivando le ragioni della relativa decisione. 

A questi criteri bisogna quindi attenersi, pur neH'ambìto di scelta 
discrezionale rlservato al sìngolo Consiglio del1'Ordine, consìdcrato ehe 
la legge non fissa con precisione un termine massÌmo. 

Per quanto riguarda j contenuti dell'avviso di convocazione si 
cinvia alla letlura della circolare CNI 5/09/2005 n.462 (reperibile sul 
silo [nternct \Vw\.\:.Juttoingegnere.itj. 

Ovviamente le date :dportate negE allegati e nei fac-simile della 
anz:detta circolare (ad es. fac~simile della comunicazione da inviare al 
Ministero della Giustizia in merito all'esito deHe votazionj) vnnno 
cambiate ed aggiornate secondo la data di ìndìzione delle e]ezioni 
stab:lìta dal Consiglio dell'Ordine. 

In questa sede preme sottolineare che la legge (art.3, comma 3, 
DPR 169/2005) consente la spedizione dell'avviso di convocazione 
agli iscritti unicamente per posta prioritaria, per teierax o a mezzo posta 
elettronica certificata. L'avviso deve essere spedito a tutti gli iscritti ­
esclusi i -sospesi dall'eserciziO' della professione - almeno l{) gIOrni 
prima della data fis~f,lta oer la p:ima votazione. L'avviso deve inoltre 
essere trasmesso senza indugio al CNr perehe possa essere pubblicato 
sul sito Internet del Consiglio Nazionale entro il medesimo tenni ne. 

Qualora il numero degli iscritti all'Ordine alla data deUa indizlone 
deHe elezioni superi ì 500, può tener luogo dell'avviso spedito per posta 
la notizia della convocazione pubblicata almeno in un giornale per 2 
volte consecL.tive, 

Per quanto concerne il modello di presentazione della 
candidatura ed il tac-simile della comunicazione da inviare al 
Ministero della Giustizia sul!'esito delle votazioni - liberamente 
utilizzabiH daglì Ordini provinciali· si rinvia aHa citata circolare CNl 
n.462 del 5;09/2005, rinvenibìle sul sito \VWVL:!!dttojngegnere.ìL 

In ogni caso, si precisa che il fac-sirnile redatto dal CNI è solo in 
funzione di ausilio e quindi non e vlncolante per gli Ordini) che restano 
liberi di adot~a:'e un mode:lo diverso, redatto in via autonoma. 

Per garantire una più ampia diffusione del fac-simile di domanda 
di candidatura, si suggerisce la sua pubblicazione sul sìto [nternet 
ls:itt:.ziona~e dell'O:,dine territoriale, a disposizione degli ìntercssati. 

http:VWVL:!!dttojngegnere.�L
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1!1 base a11'art.3, comma 12, del Regolamento e~ettorale, le 
candidature vanno indicate al Consiglio deU'Ordine "fino a sette 
giorni primo. della data fissata per la primo. votazione". L'Ordine 
deve assicurane l'idonea diffusione presso i seggi per l'intera durata delle 
elezionJ1, Si raccomanda di osservare scrupolosamente j principi di 
imparzialità, parità di trattamento e non discriminazione, rispetto 
alla divulgazione delle candidature e alle diverse "liste" in lizza, 

2} NOMINA DEI COMPONENTI DEL SEGGIO ELETTORALE E 
SCHIWA ELETrORALE 

In primo luogo~ si rammenta che è data facoltà al ConsigEo di 
istituire piÙ seggi elettorali (anche fuori dalla sede deH'Ordine). Qualora 
siano stati istituiti più seggi, le urne debitamente sigillate devono essere 
trasmesse immediatamente e, in ogni caso) entro 1'jn1z10 dello scrutinio, 
nel scggio centrale (art.3, comma 6, del Regolamento). 

L'arL3, comma 8, del DPR 169/2005 stabUisce che il Consiglio, 
con ]a delibera che indice le elezioni, sceglie per ciascun seggio, tra gli 
iscritti, il presidente del seggio, il vicepresidente, il segretarjo e almeno 
due scrutatorL Durante la votazione devono essere presenti almeno 3 
componenti dì seggio. 

E' doveroso rammentare che - pur in assenza ci una espressa 
previsio!1e normativa statuente tale incompatibilità ..- il Ministero della 
Giustìzia già nel 2005 ha affermato, in relazione alla possibilità per i 
candidati di proporsi come componenti del seggio elettorale, che 
"possa comunque essere consmerata l'esclusione del candidati alla 
partecipazione del seggio elettorale R.§I eviderr-ti ragioni di opportunità, la 
cui valutazione 111 ogni caso spetterà all'Ordine competente) (v. il parere 
Ministero Giustizia del 21/09/2005 1 allegato alla circolare CNI 
21/09/20050.465). 

Si suggerisce, pertanlo, di aUenersi alle indicazioni ministeriali, 
onde evitare possibili contestazio::1L 

Al momento deH'esercizio del diritto di voto t'e!cttorc - prevìo 
accertamento della sua identità personale .- ri:ìru la scheda elettorale, 
"che prevede un numero di righe pari a quello dei consiglieri da eleggere". 
L'elettore vota i!1 segreto, scrivendo sulle righe de~la scheda "ilJwme ed 
il cognome del candidato o dei candidati per i quali intende votare", Si 

1 Si SU6);!:dsce, visto le potenzioiilA degli $IIU:lleIUi <Jigilalì, (.h procedere ad ar,:Jlogo pubblicazione e 
diffusione delle candidmure, nel ri-,pelto della par condido, anc!le su! 5110 istiluzionale de:,'Ordine 
pmvindnlc. 
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considerano non apposti2 i nominaJivi indicati dopo quelli 
corrispondenti al numero dei consiglieri da eleggere (comma Il dell'art.3 
DPR 169/2005). 

Riguardo la possibi:ita per l'elettore di indicare e scrivere neJla 
scheda un numero di candidati inferiore rispetto a; cons~glieri da 
eleggere, il Ministero Vigilante ha risposto che è la !Scheda elettorale che 
"deve essere predisposta con un numero di righe pari a quelli dei 
consiglieri da eleggere, appartenenti alla sezione A e aUa sezione 8' (v, 
sempre il citato parere del Ministero Giustizia del 21/09/2005). In ogni 
caso, ad avviso del Consiglio Nazionale, una volta costituito il seggio 
elettorale ed iniziate le votazioni, spetta ai componenti del seggio 
&iffrontare e dirimere ogni gU.ç!stione che dovesse sorgere circa la 
procedura di voto e la compilazione dcEa scheda elettorale, facendo 
applicazione del DPR 8 luglio 2005 n.169 e delle indicazioni contenute 
nei pareri del Ministero de!la Giustizia c neH'avviso di convocazior:e 
pubblicato dall'Ordine territoriale e tenendo conto del lavar per la 
maggiore partecipazione possibHe al voto da parte degli iscritt:. 

3) PRIMA VOTAZIOl>E 

A scanso di equìvocÌ) con riferimento alla individuazione della data 
de]!a prima votazione ("La prìma vota't::ione deve tenersi il quindicesimo 
gìorno feriale successivo a quello in cui e stata indetta l'eiezione 
medesima"), si osserva quanto segue. 

Una volta stabilita la data di indizione delle elezioni l la legge 
prevede il conteggio di successivi quindici giorni per arrivare alla data 
di prima votazione (art. 3, comma I, secondo penodo, DPR 169/2005j. 

Nel computo dei giornl si esclude il giorno inizia~e, 

Qt:.alora il quindicesimo giorno venga a cadere in un giorno [eslivo, 
la scadenza del termine!; prorogata al prim.9 giorno ..succes~ivo feriaJe. 

Qt:.esta, d'altronde, è l'interpretazione ritenuta prcferibilc dal 
Ministero della Giustizia. 

**' 

41 SVOLGIME!\'TO DELLF: OPERAZIONI DI VOTO 
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Pervengono ancora dei quesiti relativi ad aspetti già chiariti dal 
DPR 169/2005 oppure dai Ministero della Giustizia. 

Ad esempio, sulla possibilita per gli elettorì va tant:, in caso di 
mancato raggiungimento del quonlm in prima convocazione, di nVQ[are 
nelle successive votazioni, sl è giù espresso nel 2005 il Ministero della 
Giustizia con il parere datato 21 settembre 2005, trasmesso a tutti gli 
Ordini provinc,ali con la circolare cm 21/09/2005 n.465. 

Secondo il Ministero, pertanto, uìl chiaro tenore letterale della 
norma non consente in alcun modo l'esclusione alle successive votaziom 
di coloro che abbiano già espresso il proprio voto in precedenza", 
Ovviamente, si deve ritenere che le cosc non cambino per coloro che 
invece non abbiano votato in precedenza. 

E' escluso. in ogni caso, il volo per corrispondenza. 

Altro punto che in alcuni ha fatto sorgere dubbi è ta previsione dcl 
comma 15 dell'art. 3 DPR 169, secondo cui ~i tempi della seconda e terza 
votazlone..... sono ridotti alla metà negli Ordini con meno di tremaa 
iscritti" . 

Ebbene, non può dubitarsi ehe il dimezzamento dei tempi di cui 
alta citata disposizione riguan;H soit?n~oj glorni ~ nO:ItJe or:~ dì apcrt.ura 
del seggio eiettorale. 

Infine, alcunì Ordini hanno chiesto se anche per lo spoglio dei voti 
debba valere la regola del rinvio al primo giorno feriale successivo. 

Ebbene l poiche ~ per lo scrutinio delle schede - il comma 16 
ècU'art.3 del Regolamento eJettorale Lratta di "ore 9.00 del giorno 
successivo", sc.:.r.g9-~enziq~..il_~cr1J1ine "ferìa1e'" (u differenza di 
quan to avviene nei easi di cui ai commi l e 14 dell'art.3 cit.;' fermo 
restando che la materia è di competenza ministeriale e chc, in assenza 
di indicazioni, ogni Ordine si orientera autonomamente, il CT\I è 
deH'avvÌso che :0 spoglio di cui alYart.3, comma 16 cit possa avvenire 
anche in giorno festivo, se in tale giorno viene a cadere. 

Resta inteso che, Lerminuto lo spoglio delle schede elettorali, il 
presidente deJ seggio centrale p.Ioc~~ma il risultato delle elezioni e 
deve darne (ex art.3, comma 20) lm'Q1ediata comunicazione al 
M~nis~!,o den~ Gius~iz~, Dipartimento per gli Affari di Giustizia ­
Direzione generale della Giustizia Civile, Ufficio II - Libere 
professioni, Via Arenula 70, 00186 ROMA - fax 06/68897350 (in 
questo caso, :a norma non indica espressamente una detennjnata 
modatìta di trasmissione si suggerisce, comunque, la trasmissìone 
anticipata via fax, seguita dalla raccomandata AfR o a mezzo PEC, se 
attivata). 

7 
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Si coglie l'occas~one per cvide!1ziare che non appare co.nsentito 
Q9J!!ticiRare (come a volte successo r.ella pratica) 1.0. pruclamazione del 
TÌsultalo dellc ..elezioni, di conseguenza, quindi l~ìnsediamento del n:Jovo 
Consigììo rispetto ana daJa dello scrutinio, una volta concluse le 
operazioni di voto. 

Ferme restando le valutazÌoni di spettanza del Ministero Vigilante. 
in questa sede è possibile soltanto rilevare come una coerente 
applicazione della normativa elettorale (DPR n.169/2005) richjede che 
allo scrutinio dei voti consegua immediatamente e senza soluzione 
di continuità la proclamazìone - da parte del presidente del seggio 
centrale - del risultato delle elezioni. 

Si esprime !'avvIso3 che di tale esito debba essere data 
comunicazione tempestiva ed ufficiale non solo al ~inisrero della 
Giustizia, ma anche al Consiglio Nazionale) anche al fini 
delFagglOrnamento della relativa sezione de: proprio sito IStituzionale. 

"* 

5) PROCLAMAZIONE RISULTATO ELEZIOl'll E INSEDIAMENTO 
DEI NUOVI ELETTI 

Alcuni Ordini hanno sollecItato una presa di pOSiZIone Circa la 
questione della data di insediamento, qualora vi sia u~o scostamento 
significativo rispetto alla data di proclamazione ufficiale degli eletti. 

Potrebbe capitare infatti _.. e risulta essere capitato - che, 
essendosi insediato il Consiglio atlualmente in carica successivamente 
alla proclamazione da parte dcl presidente del seggio centrale j di fano, 
esso verrebbe a durare anche molto meno dei 4 anni di carica previsti 
dall'arL2, comma 4, DPR 169/2005, 

Pur non essendovi stato una esplicita indicazione ministeriale 
ufficiale sul punto, il CNI rileva e segnala che il Ministero della Giustizia 
- nelle sue comunicazio~i relative alle operazìonì eletlorali4 _.. h9. finora 
sempre fatto espresso riferimento alla data della proclama2!ione dei 
risultati per indicare la durata dei Consigli degli Ordini 
territoriali rSi precisa che il predetto elenco è stato redatto secondo le 
indicazioni deU'art, 2, comma 4, del DPR 8 luglio 2005 n.169, che fissa la 

'Nei :d!cnzio cl,,1 R~g(jlcmemo elcttoroJe sLl pJrlo. 
" V ilncht';1 pal'ere M :nistero dello Giu!1liziu del 1&/06.'2013, relal ivo ali' illsdlanwnto vei rll10v: dv!!: ç 

in Cl:i f: detto dlC in bak alla no~ma "1 cOfi.l'iglt.:Yi re>'/iWO in carica qU({Un! (lti/li Il pilrlire 1I111111#(lfll di 
proc!IfIIUlziollt: dci rimi/a/i.:' ç '"'ll1indi t/l'flare <!l'ide,"O che f..__!JJKiisLJE_ dr:iu du-Pt\!.l.yj(TSi in 
CUrisideta!hHJ.<! ai llt'i du: f/1I(i11:f:fC'>Ml!IO", 



durata dei Consigli degli Ordini in quattro anni a partire dalla data delìa 
proclamazione dei risultati'). 

Inoltre, non è se:1za ragione che il comma 2 de:l'art.3 DPR cito 
stabilisce che: "Il Consiglio dell'Ordine uscente rimane in carica sino 
all'insediamento del nuovo Consiglio", volendosi elOe con eiò 
ragionevolmente Ìndicare che l'insediamento del nuovo Consiglio, in ogni 
caso, determina la cessazione delle attività del ConsigHo in carica. 

Si cogUe l'occasione per ;ammentare che l'insediamento del 
nuovo Consiglio dell'Ordine avverrà a seguito di coftvoca?ione da t;;@-rte 
deL Pre~_idente del çonsigIio ~§:~enlç;. Il Consiglio neo-detLO è quindi 
convocato per l'insediamento e la designazione e r:partizione delle 
cariche. 

Nella data indicata per la prima riunione, il nuovo Consiglio (fino 
a che non avvengono le nomine) epresieduto dal Consigliere pjù. anziano 
per iscrizione aWalbo, mentre il Consigliere pÌù giovane vcrbaìizza . 

.., 
6) LIM)TI AtLA POSSIBILITA' DI MANDATI CONSECuTIVI (ART.2, 

COMMA 4, DPR 169/2005 E ART.2, COMMA 4-SEPTIES, DL 
N.225/201O) - GIuRISPRUDENZA SUCCESSIVA 

Si ricorda che il comma 4 detl'art.2 DPR 169/2005, ollre ad 
aITermare che i Consiglieri durano in carica quattro anni, dispone che "a 
far dat.a dall'entrata in vigore del presente regolamentq, non possono 
essere eletti per più di due volte consecutwe"" 

Mentre il comma 4-septles dell'art.2 de: decreto-legge 29 
dicembre 2010 n.225, come convertito dalla legge 26 febbraio 2011 
n.IO, afferma che: "Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4~ del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 
2005, n. 169, si applicano per i componenti degli organi in carica 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con il limite massimo di durata corrispondente 
a tre mandati consecuti.vi". 

Riassumendo: dapprima, col DPR 169, è stato previsto ii qiv"~~to 
g~ì ter;ro mandatQ~onsecutivo pcr coloro che erano in carica alla data 
dì entrata in vigore del nuovo Regolamenm e]ettoraìc, ovvero in data 26 
agosto 2005. 

Success!vamentc, ad opera del citato dccreto~legge n.225i2010, 
come convertito in legge, in parziale modifica della discìpEna, è stata 
data facoltà di un terzo mandato consecutivo soiamen te per coloro 

.--"" "~ 

') 
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che erano ir:. carica alla data di entrata in vigore della legge n.1 0/20: l 
(ovvero il 27/02/20; li. 

Come già riportato nella circolare CNI 21/02/2011 n.391, 
inoltre j è bene sapere che 11 Ministero dell~..Giustizia - tramite ap;losito 
parere, redatto a proposito dei limiti ai mandati successivi - ha 
chiarito che kio status di consigliere è regolato in modo identico sia se lo 
stesso entra in carica in quanto vincitore deUe elezioni, sia se viene 
successivamente nominato - quale primo dei candidati non eletti - in 
sostituzione di altro che sia venuto a mancare; anche in tal caso, 
infatti" la nomina è pur sempre correlata aWespletamento deWoriginaria 
elezionE!' . 

Ovvero iLJimitc (a seconda dei casi : di 2 o di 3 mandati 
consecutivi) vale sia se la persuna e stata eletta dall'inlzio. sia se e 
subentrata in sost:tuzione dì altro SOggetto, eletto in precedeni@. 

lnfine l nel medesimo parere dalato 27 gennaio 2011, il ~·Er:istero 
Vigilante ha esteso tale solUZione anche al caso del Consigliere 
dimissionario, ovvero h~. escluso che possa essere eletto per una terza 
yolta il Consìgliere.che si sia dimesso nel corso de] mfu]dato, per evitare 
che cosi facer.do venga eluso 11 divieto di legge. 

Sul tema è intervenuta la Corte di Cassazione, II SezÌonc, che 
nella sentenza 24/09/2014 n.20138 ha alTermato il diverso principio 
secondo cui «Ad avviso di questa Corte, tale deroga va interpretata nel 
senso che l'espressione 'per i componenti deyli organi in carica alia dala 
di entrata in vigore della legge di conversione', si dferisc.'e qi componenti 
in guargo facenti parte di ordini professionali in caricu alla data di entrata 
in vigore della legge di r..onversione del Dr.., 11..225 del 2010 e non ai singoli 
cO.(lsiglieri i!1 can·ca in detto momento (come, inl/eee, ritiene il parere reso 
in data 16.7.2013 dal Ministero deUa Giustizia, cui la deòsione 
impugnata ha aderito); sicche j in definitiva, è al..2onsiglio dell'ordine 
profes$iqnale nel suo insieme che oq...'Orre far riferimento" (v, allegati). 

Ne deriva che secor:do la Suprema Cor~e la norma in esame va 
interpretata nel senso che la previsione di favore (la possibilità - in via 
eccezionale - dì 3 mandati consecutivi) sì applica ai componenti 
dell'organo in carica a quella data, Ovvero intendendosi anche i 
consiglieri già sostituiti e quelli subentrati successivamente (come 
acct'lduto nel caso sottoposta al sua esame). 

Per quanto concerne poI il diriLto del singolo a car:.didarsi, ovvero 
il diritto di elettora::o passivu) la Cassazione civile, l Sezione, 
20/05/2006 n.11895 ~ a propo:do della preVISIone contenuta 
nell'art.51, comma 2) del dJgs. 18 agosto 2000 n.267, che riguardfl il 

IO 
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divieto di terzo mandato consecutivo alla carica di sindaco o di 
presidente della provincia - afferma che trattasi di lluna causa titZ-~L;aJg 
ç1 J fneleggibiJi(à originaria, preclusiva non già della candidabililà, bensì 
dell'eleggibilità del soggetto che vers'f in essa, perché ostativa 
all'espletamento del terzo mandato consecutivo. Un siffatto divieto 
contiene in se la sanzione in caso di violazione, che é rappresentata; ove 
{'elezione venga nondimeno convalìdatQ) dalla declaratoria di 
decadef1.zdJ

" 

Anche ~e chiaramente riferita alle elezioni degli organi dì governo 
degli entj locali e non alle elezioni dei componenti degli Ordini 
professionali, si ritiene che la sentenza citata debba essere tenuta in 
considerazione e ponderata per approfondire sul piano generale la ratio 
e la portata del divieto del terzo mandato consecutivo, 

7) ASSENZA REITERATA DEL CONSIGLIERE DELL'ORDINE 
TERRITORIALE E CONSEGUENZE 

Sj coglle l'occasione per ricordare a tutti gli interessati che il 
Ministero Vigìlante si è ripetutamentc pionunciato su!l'ipotes~ 

dell'assenza reiterata del ConsigHere dell'Ordine provinciale alle 
sedute di Consiglio e della tematka delia sostÌtuzione del Consi~iere 
delFOrdine provinciale eletto, nel caso di assenza dì ulteriori candidati. 

Per quanto riguarda la costante assenza del Consiglìere delia 
sezione B dell'albo aHe sedute dì Consiglio, unico candIdato per quella 
sezione, il Ministero della Giustizia, nel parere datato 21 {03/2016, 
ha dapprima ricordato che ai sensI dell'arL2, comma 3, dei Regolamento 
elettoraì.e i Consiglieri eletti rappresentano tutti gli iscritti, senza 
distinzione di sezioni o settori di appartenenza e che non epossibile, per 
ovviare al problema, né procedere allaJmst:tuzione del consiglie:e iscritlO 
aHa sezione B cq.n il pr~mo dei non eletti a~ra sezione A dell'aIQQ, né ipdire 
nuovc elezi9ni, in quanto non consentite dalla normativa. Ne deriva che 
- qualo~a non sia possibile utilizzare il criterio fis~;a!;o daWart.2. comma 
51 DPR 169/2005 (ricorso al primo del candidati non eletti iscritto alla 
medesima sezione cleWalbo) - il Consiglio lldovrà e potrà continuare a 
svolgere le sue funzioni anche con un componente in meno" (v. la 
circolare CNI 27{05{2016 n.741). 

Non vi è quindi la possibilità del ricorso a elezioni suppJetive 
r::a so]ta:1to (in ipotesi) la possibilità di surrogare il componente venuto 
a mancare u:.ìlizzando i candidatì non cleUi (se presenti). 

Mentre nel parere del 14{01{2009 il Ministero della Giustizia 
ha dichiarato che non è po.~sibjJe piocegere a4 una çstens~9ne al1ruog:ca 

I l 



della disposi&oDc cl.çll'art.5. somma 9,j)PK.l§9j2QQ5, prevista :)cr il 
Consigtio Naziorg:l.le (e che prevede elezioni suppletive nel caso di assenza 
del consigliere "per un periodo di oltre 6 mesi consecutivi"L dato che, 
trattandosi di norma sanzionatonu, "non può essere estesa laddove la 
legge non lo preveda" Iv. la circolare CNI 27/01/2009 n,191). 

Il MinisterQ VigUante ha pertanto caldamente raccomandato la 
puntuale osservanza di tu~Je le norme primarie "al firte di non aggttare 
atti illegittimi, che possano provocare disfunzioni nell'atUvità del 
C ../onslq. l'lq " 

Si :-ammenta nuovamente, infine, che sono esclusi dal diritto di 
voto coloro che sono sospesi dall'eserciz1o dcHa professione {art.3, 
comma 3, primo periodo, DPR 169/2005). 

Si trasmettono quindi quesli suggerimenti e questo promemoria il 
beneficio di tutti gli Ordini territoriali j ferma restando l'autonomia dei 
singoli Consigli, nel rispetto della legge e dei chiarimenti fornì~i dal 
Ministero deIla Giuslizia, nella predisposizione e nello svolgimento delle 
operazioni elettorali. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLiERE SEGRETARIO IL PRE .1DJ:,7iTE 


(Ing/'tngelù r'frcfhi) (In;;frmae~7't~no)

\'1(.wwW{.s /"--tr L'==­

.. ., 
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ALLEGATI: 

l) Parere Ministero della Gius:izia del 13/12/2012; 

2) CassazIOne civIle, Il Sezione, 24/09/2014 n.20138. 
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OGGrTfO 4~-~~---~-r~:::e-~-c~:glJ degli cr&..'1J (twlorlll.h ai 5c:nsì (klj'W1. } del 
D.P R J69/2005, R;cruc:!ta. di provvedimc:nto di proroga 

In relazione a:ia richiesta in aggetta si reppresenta. qu.anl0 segue_ 

n lunur.e ~ ~a data per l'indì.zionc deiic: cJec.ioni (, preyjsto de.Jl·1tit. J, I a comITU:l. del DPR 

I 69fèOO5. Trattandosi di disposirionç normativa prima.-ia, e evidC::11e cbe la stessa non possa subite 

l\lct:..oa deroga !llçdi.wte p.-ovve.dlrnento miuincriale. 

Ovviamenle, c:ssendo il termine indicalò di natl,lf.il. dila\ona, è po-nib-ile che ì singo:; rons1g:li, 

valtlt.ara la ciIT.Qstanz.a della SUZn7.2 ncl periodo est\'\lO, sempre cd rispetto dd ttrm.i.ne dilatorio di 

50 giorni. poSSMO "anticipan;:" (am:he di JX>Chi gicmi/senirt;.ane) la dati! delie dezloni 11'1 modo Wc 

da g:a.rantire.la maggiore passibiie pe:r'.et:lpllZiom: al vo:o da pane degli iscritti. 


Il- MAG'STlU\ TG ADDETTO 
Tamara DE AMICIS 

-r:::::: ~ , A 

~"----
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Cassat:one CIVIle 

?;;'OCEDIMEr';~O CIV;~E Fil,QI'ESSIDNl !~nElLf""'TUALl 


Casso civ. SE2. Il, Scnt., 24<:9<1-014, fl. lODb 


PROCEDIMENTO CIVILE 

PROFESSIONI INTELLETTUALI 

Fatto Diritto P.Q.M. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEe POPOLO ITALlAI'iO 

'..A CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE SECONDA CIVILE 

Composta dagli 1,I.mi 5igg.ri Magistrati: 

Dott. TRIOLA Roberto Michele' Presidente -

Dott. ElURS "SE Gaetano Antonio - COnsigliere -

Dctt. BIANCrllNI Bruno - Consigliere -

DatL PARZIALE Ippo.'sto - Corslglere -

Dott. MANNA. Felice' re:. ConSigliere 

ha pronunciato la seguente: 

sentenza 

sul ricorso 682-201 4 proposto da: 

PA (OMISSIS), N.E. (OMISSIS), eletba,penle domlc liati in ROMA, PIAZZA 
DI P'ETRA 26, presso lo studio dell'avvocato JOUVENAL DAI\IELA, 
rappresentati e diFesi dali' avvocato SOALU'0A NADIA; 

con:::ro 

D.G. CF. (OMISSIS), elettivamente dO'Tliciliata in RO'lA, VIA ALESSANDRO 
FARNESE 7, presso lo stacio dellavvocato CASCIO!.: ALESSIA, che la 
rapprescita e difende; 

httP;llJd46.1c~g;ditalia. it!c~; ~binJFulShow?KEY=46SE:)OO 1476206PR,."'lT&FTC=619S,i&". l 3!C2/20 17 
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- centro ricorrente ­

e COli tra 

CONSIGLIO ORDINE ARCHITETTI PIMIFICATORI E PAESAGGISTI 
CONSERVATORI PALERMO, It>: PERSONA DEL LEGALE RAPP.TE P.T.; 

- intimato ­

avverso la èeclsione n. 13/2013 del CONS. NAZ. ARCHITET. PIANIF 
PAESAGG. CONSERV. ci ROMA, depositata il 11/10/2013; 

udita la relazione della causa svolta ne,la oubblica udenza del 16/06/2014 dal 
Consig'iere DotI, FELICE tvANNA; 

~dìto l'Avvocato Spallltta Nadia diFensore dei ricorrenti che ha chiesto 
:'accogi;mento del ;jcor50 e deposita tre cartorne d; ricevirr,ento; 

udito l'Avv, Casciali Alessia difensore della controricor'"ente che ha cllies:o i) 

rigetto dei ricorso; 

udito li P.M. in persona del Sostituto P'ocuratore Generale Dott. VELARDI 
Maurizio che t;a concluso per l'accoglimento ce! ricorso per quanto dì rag·one. 

Svolgimento del processo 

L'arch. A.G. propooeva reclamo ai sensi de, D.Lgs. n. 382 del 1944, Mt. 6 ai 
Consiglio Nazionale degli Arcnìtetti, Pianifcatori, Paesaggist: e Ccnservator! 
c01tro la nroclamazione deg'l arch. NE e P.A" eletti al Consiglio dell'ordire 
dì Pa;ermo, lamentando 'a violaz:one de~ D.L. n. 225 del 20101 art. 2, comma 
4-septies conver.:ito in L n,lO de; 2011 1 in relazione al D,P,,';', n. 169 del 
200S, art. 2, comma 4. Ciò :n quanto i predetti due architetti, averdo svolto 
due mandati consecutivi, il secondo cei quali saiO in parte per eFfetto d! 
subentro a::1 3ltri! ma non essendo in carica a~ momento dell'entrata in vigore 
del D,L n, 225 de! 201 a, non potevano godere de!la t:>-orog3 di un 'Jlteriore 
mandato prev:sta dal citate D.t... n. 225 de! 2010, art 2, comma 4·septj(~s. 

Nel resis'::ere al :-eClarr0, gli architetti N. e P. sostenevano, invece, l: :Jropno 
d:ritto alla proroga j'J quanto intervenuta nel corso de! loro secondo [n. andato 
ed ap:Jlica::J:le ai componenti degli organi in car:ca ai/a data d'entrata in 
vigore della Legge:: di Conversione lì, 10 Clej 2011, 

Con decisione depositata !'11.10.2013 :1 Consiglio nazionale adito accog';eva il 
reclaITìo e annullava !'elezione deg:i arch. 0, e :"L Riteneva detto ConsigliaI 
aderendo ad un parere de: Ministero della Giustizia del 16,7,2013, c~:e la L. n. 
10 del 2011, di ccrversione del D.L. n. 225 del 2010 previsto la possibilità di 
essere eletti per ~re ITìandatl consecutivi, ra solo al co;npone1t: degli organi 
in carica alia data di entrata In vigore della legge stessa, vate a dire alla datò 
del 27.2.2011, e c~e tale aumento del li'nite dei r.landati nOi) era este:1sibile 
al componenti che, pur avendo fatto parte In precedenza di organi in cariG~ 

htro:i/bd,!6,!eggjditalia. it/cc:i·binlFutShowTK.EY·--..46SEO(JO: 4 76206PR:h T &:'TC"'61984&". ! 3102(2017 

http:it/cc:i�binlFutShowTK.EY


FuiS:,.ow pagi:-.:l. j dì ì 

alla data del 27.2.2011, non ne fossero più membri pe:- quals:aS\ ragio'le. [iò 
in quanto la norma d\ ~egge doveva ritenersi chiara nel riferirsi nor all'orga:'to 
:0 se fTla ai suoi s"!ngo!j componenti. Pertanto, gli arc~, 

P< e Nq poiché nor< eraro in cac'ca alla data del 27<2<2011 (ciascJoo di loro 
essendo subentrato in data successiva ad altro consigliere) ed aVeV2:10 

conlunque svo'to due fTlandati corseCJtivl' prima dì qLe~lo oggetto del 
reclan~o, nor; potevano godere della possibilità di svo:gere l;n terzo mardato 
consecutivo. 

Per la cassazione di tale deCisione N<E< e P< A< propongono ricorso, af':dato a 
un Jn1co èrtlcolato motivo, cui ha fatto seguito il depos;to dì memorie:. 

~esi5te ecn controriçorso A.G .. 

1'1 difensore del ricorrenti ha presentato, ai sensi detrart. 379 c.p.c., tI.C., 
osse"vaz:onl scrit~e alle conclJsioni del pUDbl:co ;nipisterD. 

Motivi della decisione 

L - In via pre!"minare vanno disattese le eccezioni di parte cortroricorren!e di 
nullità della procL;ra, aerchè apposta in calce al nco"so ma su foglio separato; 
d':i;1procedibilità del ricorso per mancato deposito della copia autent:ca della 
decisione i;npugna~d e mancata allegazione de: cJocumenti indicati 
gene;:earnente ne! ~:corso; 

ç;:nammìsslbìlità dell'impugnazione per cumulo di doglianze un Lnico motiVO; 
I di :ardività dena notifica del r,corso stesso, in relazione al disposto de/J'art,
I 362 c.p,c/ comma l; di nLllità della pr;:na notiflcaz;one del r:corSD per 

,ncompetenLa, per essere stata e~fettuata daWufficiO territoriale di Palermo/ in 
v!olaz;one del D"PJ(, n, 1229 del 1959, art 1061 comma 1 e art, 107/ COrnrna 
2< 

l.L ~ Ed [l'fatti va osservato c.~e; 

a) la pmcu:-a per ii ricorso per cassaz"one è validamer,te con"'erlta, 
sodd!sfacendo :1 reqGisito di specialità di cui all'art. 365 c.p.c, anche se 
apposta su di :;n foglio separato, purchè materialmente unito al ricorse e 
benc~è no:-) contenente aicun riferimento alla sentenza impegnata O al 
giudizio da promuovere, In quanto, a; sensi dell'alt. 83 c.p. c. (come nove;lato 
dalia L. 27 maggio J 997, n. 141)/ SI può ritenere ere :'appos:zione 
topografica della procura sia idolìea - salvo diverso tenore de suo testo a 
fornire certezza della proven:enza dalia parte del potere di rappresentanza e a 
far presume~e la rifenbiW:a della procura medesima al gìudiz:o cui :'atta 
accede; né la r':iancanza di data produce nullità deila predetta procura, 
covende essere apprezzata con rigeòrdo ai foglio c~e la cont,ene alla stregua 
di qualsiasi Jrocura apposta in :::alce di ricorso, per cui la pos:enorìtà dei 
nlascio della procura rispetto alla sentenza impugnata si desu'Tie dall';nbma 
connessiolìe co' il ricorso cui accede e nel qLale la se'1tenza è menzionata, 
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merltre l'a lterìori:à rispetto aOa noti~ica nsuita dal ccrtenu::o della cop;a 
nctificata del ricorso (Cass. n. 29785/08; cQnforrne, n. 18915/12); 

b) daH'esame -d:~etto degfi atti, consentito in quanto diretto a verificare 
l'esistenza di :.:na condizione dì procedibilità del ricorso, risLlta de})ositata la 
copia aL..tentica delie decisione Impugnata; 

c) la no"':-na detf'art. 369 c.p.c., com:;;i 1 e 2, n, 4), in base alla quale la parte 
c~e propone ncorso per cassazione è tenu:a , a pena di imorocedibilicà, a 
depesitare gli atti e i doc~mentl sul qual; II medesiri10 si fonca, preSLppone, 
appuntel che il ricorso 51 basi Su d', un Gato atto de: processo, il CUi esame 
dl:etto sia rlecessa,io ai ~in; della decisione. Nel caso ci soecie, invece, ii 
'"icorso si fonda esciuslvameme su ci un'jrteroretazione del D,L. n, 225 de! 
2010,. art. 2, comma A""septies inserito da.:a Legge o'': converSIOne n,lO del 
2011, diversa da que:la CUI ha aderito ,I Consiglio nazionale ne! 
provvedimento impugnato{ e denque non v'è aicJn documento (oltre alia 
cop'ò autentica della decisione impugnata) che dovesse essere depositato per 
consenUre la deCisione del ricorso; 

d) la proDosizione in U'1 solo rf1otivo di mo:teplici censure, riconducibili a più 
ViZi ai CLi all'art. 360 c.p.c., è inammissibile SOlO se ed in quanto esista 
;;'IcompatibiL:'à logica tra le censure stesse, ovvero nei caso in cci il motivo, 
per scarsa chiarezza ° per la comm~stione dei var: arofili di doglianza! finisca 
sostanzìal'ilente per attribu;re ai giudice di legi:::timltà l'onere di ricostruire le 
varie censL:re r dota'ldo!e della forma e del CO:ltenL;to necessar: a renderle 
intelligibili (cfr. Cass. n. 19443/11), Per contro, è amrnisslbiìe li ricerso per 
cassazione il qua~e cL.mul1 In un cnico mo~ivo 'e censure dj cui eli'art 360 
c,p.c., coml'ì'ia 11 nn. 3 e S, ailorchè esso COmL:lqL:e evidenzi specificamente 
]21 trattazione delle doglianze relative all'interpretazione o all'applicazione 
delle nOIC"e di diritto epproprìate aila fattispecie ed i prof;ii at,inenti alla 
ncost~uzlone del fat~o (v, Casso n, 97931'13, cn2 in motivazione non manca di 
QSSerVaie come sia insegnamento dottrinale ed esperienziale che, in alcuni 
casi, ia trattazone congiunta dei profili di fatto e di diritto, pei il ioro 
intrecciarsl nella vice:1da processuale t consigli rJn:taria trattazione, al fir:e di 
"ar meç;!]o cogliere al col:egio giucicante l'imp:anto della cersura); 

e) il nco~so per cassazione avverso le sentenze emesse da un giudice speciale 
è soggetto al te."I:1ine d: sessanta gio:-r-I dalla notificazione, ovvero, 
indipende:1temente da:la notificazione, di Ln ar,no dalla pubblicaZIone de:la 
decisione imp:..gnata. Ciò in quanto (come chiaiisce in motivazione Cass, S.U. 
c. 7226/91), "il rieniamo espresso dell'art. 325 cpv, conte1uto nell'art 362 
co.c, eor.,ma 1, nOn esa,-,risce la materia dei ternini entro CUI è propo'1ìbile 
il ricorse per cassazione cont-o le declS!oni dei g".udici specialI. 8al co;-nplesso 
delle d·S~osfz'onj contenute nell'art. 362 si f;cava che il iicriamo del termine 
breve di irrpugnazione di cui all'art, 325, comma 2, è fatto per rendere 
eviCente che l ricorsi avverso le dec:sioni dei gìudic: speciali 10:1 sono 
svinco:ati da: term:ni di impugnazione a differenza dei casI di confCtto ~ 
contenola:::j nelia stessa norma per i qualì è prevista 'a denuncìabij~tà ir, 
cassazione senza limiti tempo"ali. l: richiamo qt.;,ndi deL'arL 325 non esci:.Jde 
di per sé l'appiicabil'tà dell'art 327 c.p.C. (non espressarne1te (chiarnato) 
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che regola in generale il termine 1.Jf'1go di un anno per l'ir;;pUf?lazlone 
decorrente dalla pubblìcaz!ore de:la sen~enza", Nella specie! nO;1 è sta'.:a 
effettuata flotif,ca della sentenza! tale essendo soia c;ue!ia eseguita ad isranza 
della controparte e non anche la cor;;unicazio:-Je co.-npiuta da! r"l:nistero deila 
GÌI.• stizia, giacchè solo :a prIma esprime ur inte:1to (que:lo di far deco'Tere il 
termine (,d. breve c'impugnazior.e) idoneo a p:-odwrre effett: ne!l'ambito de! 
rapporta processuaie, Pertanto, il ricorso, inoltrato per ia notificazione Il 
23.12.2013, e dcnque entro ii termine ordinario di cui all'art. 327 c.p. c. dala 
pubbllcazione l avvenl.ta 1'11.10.2013, deve rltenEisi tef")pestivo; 

f) benchè effet:"ata a mezzo del servizio postale da urficiale g:udizia:"o 
incompete.'ìte (essendo COMpetente non cuello territoriale OVE a sede il 
giuaice a qLO, ma Quello del luogo ove ra sede il giudice adito con 
!'irr,pugnazione), la relativa r,u:Utà è sanata con e"ficaGa retroattìva, ai sensi 
del binocnio norr.:ativo dell'art. 160 c.p.c e deil'art. 156 c.p. c. , comma 3, dal 
raggiung1me:1to aello scopo, id est daila proposizìor.e dei controricorso , quale 
atte immediatamente sLccessivo il CUI comp:mento ii ricorso stesse mira a 
peovocare (cfr. ex pluribus, :::ass. nn. 17804jE, 4870j96 e 3E24j92). 

2. - L'unico motivo d'i'Tlpugnazione espone i vizi d'O'11essa pronu"cia, di 
v:alaZione e falsa app:icazione degli artt, 113/ 115 e 132 cp.c., di omessa, 
insurfl::::iente E contraddjttoria motivazione, di violazione e falsa applicaz:one 
deia L Il. lO del 20 Il e del D.P R. n. 169 del 2005, nor.ccè dell'art, 3 Cost. E 
di :;l'"incipi generali dell'ordinamento. 

,
Larr,er.tano i ricorrenti che a) Il CO:1siglio ;"\aziona'e nor. si e pronunciato su 
qcanto "ampiaMente dedotto e dimostrato" dagi arch. 

P. e N. ne' 'oro scritti cifensivi; b) l'interpretazione letterale della L. n. lO de! 
2011 r art, 2, comma l".~ septies r.on lascia margini di dubbio nei senso del~a 
-ifer:bilità di un te,zo n-:andato consecutivo per i compone:ltj degli organi in 
carica ai:a data c'i entrata In vigore della iEggel CO:l evidente riferimento alla 
fJr;Z.lO:1E degli "orgar:; in carica"; c) seguendo l'interpretazìoile seguita dal 
Consigl:o nazionale si perverrebbe alla conclusione :lIogica e cO'1tiaddittoria 
pc- c~i i componenti del Consig'io de!l'ordine nor. potrebbero accedere ad U'ì 
terzo mandato consect.;tivo e tuttavia essi avrebbero comunque svolto due 
'Tìandati consecutivi pur no'1 ave'ìdo Esp:etato per intero :1 secor'ìdo mandato 
per il fatto di essere subentrati ad altri cO;lsiglier:, dando cosi rl!levo sotto 
qL.:est'ultimo aspetto all'originaria elezior.e e non alla posizione dei Singoli; c) 
in altri ter'Tìini, o si sostlE:le che i due archltettj avevano svolto c'ue mandati 
consecutivi e qu:ndi avevano diritto alla voroga di eLi aiO, n. 225 dEi 
2010, essendo intervenuta nei secondo mandato, ovverc gli stessi non 
aVevar'ìO SVOito due mandati consecutivi e dunque aveva'lO diritto ad una 
ilUOVa elez'one; e) la soluzione presce 1ta dalia decisione impugnata viola ii 
pr:ncipio dei tempus regit act:Jm, perchè agli ocierni ricorrenti , pur essendo 
compone~tì del ConsigliO dell'ordi~e nella vigenza della L. n. 10 del 2011, che 
prevede la possibilità del terzo mandato, no;) s: appl'cherebbe la normatIva in 
atto, m2 que!la previgente t contepeflte 'I d!vieto di pìù di due mandati 
consecutivi; j) ciò contrasterebbel inoltre, con i principi costituzionali 
d'uguaglianza; di rappresentatività e 01 elettorato passivo, Colora che 
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dovessero essere slibentratì, per pura coincidenza temporale, senza alcun 
collegamento con la rat:o della legge, nelle fasi f,nali del mandato e 
svolgessero, come neila fattispecie, ur secondo Mandato incom pleto, 
vedrebbero sac"jficato li iore elettorato passlvo e ridotta la loro partecipazione 
agli organismi defT10cratici professionali; rispette a coloro crei invecel 

avessero espletato per intero ii loro mandato cor conseguente accesso ada 
proroga. 

2,1, - II motivo è fondato. 

}'I D.P.R, n, 169 de! 2005f art. 2" comma 4 del recante il regola;nento per 1\ 
riordino del sistema eìettora!e e de,la corq:msizione degli orga1i di ordini 
professionali, dispone che i conSiglieri restano in carica quatt:·o anni a partire 
dalla data oe,la procìamaz!one dei risl:lta~j e, a far data da!l'entrata in vigore 
dei regolamento, r,on possono esserE' eletti per pi~ di due vOlte consecutive. 
Il D.L n, 225 del 2010, art, 2, COMma 4-septtes, irserito dalla Legge di 
cor;versione n,lO dei 2011/ stabilisce che la p~edtata diSPOSizione sI applica 
per j componenti degii organi i1 carica alla data di entrata in vigore della 
!egge di conversione del decreto, con il limite ~assimo di durata 
corrispondente a tre mandab consecutlvl. 

Ad avv:5o di questa Certe, tale deroga va Irterpretata rei senso che 
]'espress-Ione ' ... per -, componenti degli orga:11 in carica al!a data di entrata in 
vigore della legge di conversione '/51 rifer'sce a: componenti in qLJanto facenti 
parte di ordiri professionalì In carica alla data di entrata in vigore della legge 
di convers:one del D.L ti, 225 de! 2G.1 O, e non al SingOli consiglier: in carica in 
oetto mo:nentc (come, invece! ritiene il parere reso in data 16.7.2013 dal 
t4inistero della Gil<st'zia, cui la decisione impJgnata ~)a aderite); siccitè, in 
defini;:iva, è al consiglic dell'ordine professionale nel suo insieme che occorre 
Far riferimento. 

Md!tano a favore di tale soJuzicr,e cOlis~deraz!cni letterali e logicc- finalistiche, 

E' innanzi tutto arbitrario, sotto il prime profilo, supporre che H cemplemento 
dl modo "in carica" si rife-jsca ai componenti e non agli organi, visto che non 
può darSi il mardato dei pii'Tli piescindendo call'attualità cel potere dei 
seconci. Nè può obiettarsl che se la legge aveSSe Intese riferirsi agli organi e 
10n ai suo: componenti effettjvamen~e in carica alla data anz: detta, '1on 
avrebbe menzioGato ql-estl ulti'11L In disparte il fatto che il limiti di eiegglbilità 
riçuardano le persone f'siche che compongono l'org,lno, slcchè il riferimento 
ad esse non avrebbe potuto essere omesso, va osservato che dal punto di 
vista linguist;co per rlfer'lfe, il suddetto complemento di rìodo ai componenti 
piuttosto che ,dl'orga nismo che essi compongono sarebbe stata necessaria la 
I/:rgola dopo la parola "orga1!", per separare il comp'emei"1to dal scstar,t;vo 
più v;cino, E dunque l'argomen::o a centrario nO:1 possiece a!cur1a efficacia 
djrirrente. 

C!Ò premesso, la ratio del D,L n_ 225 c'et 2010., art. 2, comma 4- seprles, è di 
consentire eccezlora\mente, in deroga alla discip;ina arcinarla del D.PJ~" n, 
169 del 2005; art. 2, comma 4 la possibilità di tre mancati cor:secutivi. QLesti 
ultimi non seno frazionabili a se~onda del tempo effetfvo in CL: i ciascun 
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consigliere è rimasto in carica, essendo 'a durata della consiliatura prefissata 
per legge. Ne deriva che il numero e !a consecuzione dei mandati, ai fini 
appi;cativr deHa norma ;n esamer è Ir:dlpenden:::e dal~a variabile della durata :n 
carica di agri Sì"'lgo'o consigliere e de,l'eve'1tual€ 5l:D avvicendamento. 
Verificatosi il quale l sia Il consigiiere sostituito sia quello subentrante devono 
considerarsi partecipi del medesimo organo ai fini dei limiti posti dal:a legge 
alla delezione, atteso c~e lo status iìerente al'Cl carica dìpende per en::rafT'bi 
da:;a medesirnò, orig:nar;a elezione. 

Orbene, se il terzo mandato Fosse possibile per i soii cOf"poi1enti che al18 data 
del 27.2,2011 rivest~vano !a cà;ica di carsiglieri l :1 diritto 'n ques:ione 
spetterebbe in base ad un criterio temporale di mera sorte, che lr;clude i 
consigiieri sùddetti ed esclude, nonostante la paritè di mandati, sia quelli (in 
ipoteSi) già sostituiti sia que!il subentrati successivamente (come ne!ia 
$;)ecie), be1ch è questi ultirl'i a:,biano acquisito la carica nella vige:1za del ,a 
s,essa normativa d: deroga. La discip'ina che ne deriverebbe sarebbe del tutto 
irragionevole, perchè fondata su di una situazione in atto ad una certa data in 
assenza, perè, d; una g;ustificazione irtelligibBe, pari essendo la posizione dei 
va,~i cons:glìeri avv cendatis: ne;,'ambito della medes:ma cO:lslnatura. 

3. - In accoghmento de! ricorso la decisione Impugnata va cassata e, 
dec:dendo nel merito ai sensi dell'art. 384 c,p.C,! comma 2; seconda ipotesi, 
non essendo necessario èlcu"l accertamento di fatto, il ..-eelamo proposto 
dai:'arch. A.G. contro la prociaf"azione degli eietti arch. N.E. e p, A. va 
respinto. 

4. Novità e no') agevole risolubiLtà de:la quaestio iuris alla base delln 
vertenza, costitUIscono ragioni eccezionali per compensare ìntegralmente le 
spese del giudizio di merito e del presente procedimento di cassazione. 

P.Q.M. 

La Corte accoglie il ricorso; cassa :a decisione impugnata e, decidendo nel 
merito, respinge il reclamo proposto dali'arch. 

NE e v.A.; compensa interamente le spese del giudizio di merito e de! 
presente procedimento di cassaztone. 

Così deCiso in Roma l neUa Cè:nera d: consigiio de:!a Sezione Seconda ClvUe 
de:;a Corte Suprema di Cassazionel jl 16 giugno 2014. 

Depositato in Cancelleria Il 24 settem:xe 2014 
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